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Forlì

IL CENTRO PER LA RICERCA CONTRO I TUMORI

Irst, il figlio di Dino Amadori: 
«Difendere la sua eredità»
Intervento contro il silenzio delle istituzioni e il rischio smembramento 
Giovanni: «Avrebbe sostenuto con determinazione l’unitarietà dell’Istituto»
 
FORLÌ 
Il futuro dell’Irst Irccs “Dino 
Amadori” di Meldola torna al 
centro del dibattito pubblico. 
Giovanni Amadori, figlio del 
fondatore, rompe il silenzio 
esprimendo forte preoccupa-
zione per la progressiva perdi-
ta di autonomia gestionale e 
progettuale dell’Istituto scien-
tifico romagnolo, eccellenza 
nella lotta contro il cancro. 
Al cuore della critica vi è il ri-
dimensionamento della com-
ponente privata, dinamica ac-
celeratasi dopo la scomparsa 
del professor Dino Amadori. 
Questo equilibrio misto, nato 
per garantire rapidità decisio-
nale e attrarre investimenti, ri-
schia di essere assorbito dalla 
gestione pubblica e condizio-
nato dal crescente disavanzo 
di bilancio e dal legame econo-
mico con l’Ausl della Roma-
gna. Nonostante gli studi lega-
li promossi da Giovanni Ama-
dori abbiano confermato la 
fattibilità statutaria per l’in-
gresso di nuovi capitali privati 

- attraverso un “patto civico” 
con gli imprenditori locali -, le 
istituzioni sembrano muoversi 
in un’altra direzione. Recente-
mente si è fatta strada l’ipotesi 
di trasformare l’Irst in una 
Fondazione. Amadori si era 
detto aperto al confronto, ri-
cordando però la tutela legale 
del marchio patronimico “Di-
no Amadori”. «Dopo un inizia-
le interessamento istituziona-
le volto a favorire un incontro 
con il presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna, Michele 
De Pascale, i canali di comuni-
cazione si sono interrotti – di-
ce Giovanni Amadori –. Da 
mesi regna un silenzio inspie-
gabile: nessun tavolo è stato 
fissato e nessuna prospettiva 
futura è stata condivisa con il 
territorio. Nel frattempo, la ri-
organizzazione interna proce-
de con fatti concreti che mina-
no l’unitarietà della struttura 
di Meldola. Il reparto di de-
genza dei pazienti è stato tra-
sferito all’ospedale Morgagni-
Pierantoni di Forlì; sul labora-
torio analisi si susseguono no-

tizie di un imminente sposta-
mento verso il polo di Pievese-
stina a Cesena».  
«Mio padre avrebbe difeso con 
determinazione l’unitarietà 
dell’Istituto. Questi trasferi-
menti rappresentano un allon-
tanamento dal progetto origi-
nario», attacca Giovanni Ama-
dori. Il timore è che dietro la 
mancanza di trasparenza si ce-
li una riforma strutturale che 
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svuoti di significato l’identità 
dell’Irst. Il presidente dell’as-
sociazione “Dino Amadori” 
conclude annunciando una 
fase di “vigile attesa” e co-
stante presenza: «l’obiettivo 
resta la difesa dell’eredità 
morale e scientifica del fon-
datore, per evitare che un pa-
trimonio collettivo della Ro-
magna venga progressiva-
mente smantellato».

 
FORLÌ 
Atti vandalici a Vecchiazza-
no, intervengo anche France-
sco Minutillo, membro 
dell’assemblea di Futuro Na-
zionale, e Alberto Zattini, di-
rettore di Ascom. «Una volta 
individuati i responsabili dei 
gravissimi episodi di vanda-
lismo avvenuti a Vecchiazza-
no, mi auguro che vengano 
perseguiti con la massima 
fermezza e che le loro re-
sponsabilità vengano piena-
mente accertate – afferma 
Minutillo –. Condotte di que-
sto genere devono entrare a 
far parte della valutazione 
complessiva del percorso di 
integrazione di una persona, 
oltre al fatto che bisognereb-
be accertare la responsabili-
tà dei genitori». Condivide, 
invece, la linea della repres-
sione il direttore di Ascom, 
Alberto Zattini: «Quanto av-
venuto a Vecchiazzano non è 
un caso isolato e non è una 
novità. Da tempo denuncia-
mo l’esistenza di zone fran-
che in città, preda di queste 
baby gang che vanno ferma-
te senza se e senza ma. Biso-
gna utilizzare la massima se-
verità e reprimere questi rea-
ti, punendo i responsabili. La 
fase di ascolto è durata per 
troppi anni, e non ha dato al-
cun risultato. Ora basta».

Atti vandalici  
a Vecchiazzano: 
«Vanno puniti»
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